
Marta è stufa.

Stufa di suo fratello.

Giacomo, un tempo, era dolce e tenero.

Mangiava e dormiva.

Ma, ora, è diventato un piccolo mostro.

Un odioso piccolo mostro.



Giacomo adora 

distruggere le torri 

di mattoncini colorati.

E staccare la testa 

ai pupazzi di creta.

Il suo passatempo 

preferito, però, è strappare 

in mille pezzettini i disegni 

di Marta.



E, in più, il piccolo mostro costringe la poverina a sedersi 

dalla parte del tappo. ‘Ahia, il mio sederino!’ si lamenta Marta.

Il bagno serale, inoltre, è diventato un tormento.

Giacomo ha trasformato la vasca in un chiassoso campo giochi.



‘Ci vuole pazienza! È piccolino!’ le dice la mamma.

Ma Marta ne ha abbastanza: Giacomo deve andarsene.

Così, compra dei francobolli che appiccica sul fratellino qua e là.

Uffa!

Il piccolo mostro non entra nella buca delle lettere.
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